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per l’inizio dell’anno scolastico
previsto per la metà di settem-
bre: «Magari potrebbe anche 
farcela – continua il sindaco – 
ma vogliamo essere prudenti: 
per questo motivo abbiamo de-
ciso di far slittare l’inizio dei la-
vori sulla scuola media in modo
che gli alunni potranno fre-
quentare i primi giorni di lezio-
ne ancora al suo interno. Dopo 
la festa del paese andranno in-
vece nel complesso mobile». 

Il campus scolastico sarà
formato da 10 moduli aule pre-
disponibili con lavagna Lim, 
impianto antincendio, assicu-
razione fabbricati, un disimpe-
gno interno di distribuzione 
generale e relativo modulo ba-
gni divisi per sesso (2 per gli 
studenti, 2 per il personale do-
cente e 1 per disabili). Alti sono
i costi che il Comune dovrà so-
stenere per la sua installazione
e utilizzo: la spesa complessiva
è di 300 mila euro.
Pa. Po.

Scuola
Il caro materie prime si fa 

sentire anche per 

l’installazione dei container 

che ospiteranno le medie

Il caro materie prime 
e i tempi lunghi di consegna 
mettono in difficoltà il Comu-
ne di Brignano per l’allesti-
mento del campus scolastico 
mobile previsto in via Olimpia 
(ex area mercato). Questo 
complesso, dall’inizio di set-
tembre del prossimo anno sco-
lastico, avrebbe dovuto ospita-
re i 150 alunni della scuola me-
dia che sarà sottoposta a consi-
stenti lavori di messa in sicu-
rezza della durata di 270 giorni
e per un investimento com-
plessivo di circa 2,5 milioni. 
Non sarà più cosi: ora l’ingres-
so degli studenti è stato sposta-
to a dopo la festa patronale, 
quindi i primi di ottobre: 
«L’azienda che avrebbe dovuto
allestire il campus – spiega il 
sindaco Beatrice Bolandrini– 
ci ha riferito solamente pochi 
giorni fa che, a causa della diffi-
coltà di ricevere il materiale 
per la realizzazione del com-
plesso, ce lo avrebbe consegna-
to a metà ottobre, suggerendo-
ci per di più nel frattempo di ri-
correre alla didattica a distan-
za. Ovviamente questa ipotesi 
è stata subito rigettata e abbia-
mo deciso di rivolgerci a un al-
tro fornitore». Fornitore che 
alla fine è stato trovato ma che 
difficilmente riuscirà a portare
a Brignano il campus scolastico

La scuola media di Brignano 

PIAZZOLO

ANDREA TAIETTI

A Piazzolo tornano al-
la luce due luoghi del passato 
ricchi di storie e di vita. Saranno
presentate infatti oggi, a partire
dalle 18, alla presenza del sinda-
co Laura Arizzi, dell’Ammini-
strazione comunale e dei rap-
presentanti della società Ital-
gen, le opere di compensazione 
ambientale eseguite dall’azien-
da bergamasca sul territorio di 
Piazzolo (nei pressi dell’opera 
di presa di Ponte Piazzolo, che 
alimenta la centrale di Olmo al 
Brembo, importante sito ener-
getico facente parte del com-
plesso produttivo da fonti rin-
novabili di Italgen). 

L’intervento si è svolto, in
collaborazione con il Comune, a
seguito del rinnovo della con-
cessione di derivazione per la 
produzione di energia idroelet-
trica e ha visto coinvolti due luo-
ghi simbolo del paese: uno stori-
co tracciato di cui si era persa 
memoria e il lavatoio ottocente-
sco. 

«L’intervento realizzato da
Italgen – dichiara la sindaca 
Laura Arizzi – ha consentito la 
riscoperta e la messa in sicurez-
za dell’antico sentiero situato 
nella cosiddetta “Valle dei Muli-
ni”, un tracciato storico un tem-
po molto utilizzato dagli abitan-
ti, e il recupero e ripristino del-
l’antico lavatoio, testimone del 

Il lavatoio appena restaurato a Piazzolo

Brignano, slitta
l’allestimento
del campus mobile

Il lavatoio e l’antico sentiero
Piazzolo recupera le origini
L’intervento. Oggi presentazione dei due lavori realizzati grazie alle opere 
di compensazione di Italgen, che gestisce un impianto di presa sul territorio

viver contadino della zona, va-
lorizzando così la storia del luo-
go». I lavori di riqualificazione 
sono stati progettati dall’agro-
nomo Stefano D’Adda ed ese-
guiti dalla ditta Bonaiti, sotto la 
supervisione dei tecnici di Ital-
gen e del Comune. «In questa 
occasione – conclude Arizzi – 
mi piace ricordare il Lorenzo 
Molinari, venuto a mancare nel 

2020 e che insieme ad altri an-
ziani del paese ha fornito infor-
mazioni utili per il recupero del
sentiero e ha raccontato parti-
colari del lavatoio e della vita 
che si svolgeva in quella zona. 
Mi fa piacere ricordare, inoltre, 
il giovane Luca Bonaiti, che ha 
collaborato con la ditta di fami-
glia nel recupero del sentiero e 
del lavatoio prima della prema-

tura scomparsa nel 2020 du-
rante un’escursione in monta-
gna (sua grande passione). Mi 
piace pensare che ora insieme ci
stiano guardando dall’alto, a te-
stimonianza che la conoscenza 
degli anziani può e deve mante-
nersi viva grazie al lavoro e alla 
testimonianza di giovani aman-
ti della montagna e dell’ambien-
te come Luca». 

A completamento dell’inter-
vento, infine, l’azienda ha rea-
lizzato un pannello, installato 
poi vicino al sentiero, che illu-
stra la presa principale e il colle-
gamento alla presa sussidiaria e
alla centrale idroelettrica di Ol-
mo al Brembo, evidenzia gli in-
terventi effettuati, narra alcuni 
aspetti storici e culturali del 
luogo e orienta in merito al pre-
gevole contesto ambientale e 
floreale in cui si collocano. 

«Il nostro primo impegno
verso il territorio – dichiara Lu-
ca Musicco, consigliere delega-
to e direttore generale di Italgen
– è mantenere e, laddove neces-
sario, valorizzare le condizioni 
ambientali dei luoghi in cui ope-
riamo, riscoprendone il passato
attraverso manufatti che testi-
moniano tradizioni, cultura, 
storia. Un obiettivo di sosteni-
bilità imprescindibile dal no-
stro modo di fare impresa, a te-
stimonianza dell’attenzione per
i territori in cui operiamo».
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iniziative che aveva organizzato,
dalle gite in montagna estive e 
invernali ai corsi di ginnastica 
presciistica e di mantenimento, 
fino alle mostre e altri eventi di 
divulgazione culturale della 
montagna. La disgrazia poco do-
po le 7: Remo Poloni stava facen-
do una passeggiata verso Colo-
gno al Serio imboccando via del-
le Moie. Ha attraversato la pro-
vinciale ma è stato travolto da 
una Fiat Punto ed è spirato poco
dopo l’incidente, lasciando nel 
dolore la moglie Anna, i figli Pa-
trizia e Raffaello e i quattro nipo-
ti, oltre ai tantissimi amici.
Stefano Bani

Urgnano
Domani l’autopsia sul 

pensionato di 72 anni 

volontario e presidente 

onorario del Cai locale

Saranno celebrati sa-
bato alle 15, nella chiesa parroc-
chiale di Urgnano, i funerali di 
Remo Poloni, il pensionato 
72enne, volontario e presidente 
onorario del Cai locale, morto 
lunedì mattina investito da 
un’auto mentre attraversava a 
piedi la provinciale Francesca. 
Nella tarda mattinata di doma-
ni, all’ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo, sarà eseguita 
l’autopsia disposta dal magistra-
to. Il feretro è poi atteso nell’abi-
tazione di via Conti Albani dove 
sarà allestita la camera ardente. 
La morte così repentina e dram-
matica di Remo Poloni ha desta-
to profondo cordoglio a Urgna-
no, dove il volontario era cono-
sciutissimo e molto stimato, sia 
per la sua generosità sia per il 
suo impegno nella sottosezione 
comunale del Cai: era stato in-
fatti presidente per vent’anni, fi-
no al 2019 quando aveva passato
il testimone rimanendo come 
presidente onorario. Tante le 

Remo Poloni 

Travolto da un’auto 
sabato i funerali
di Remo Poloni

SAN PAOLO D’ARGON

Gli alpini al parco 
dell’oasi del Seniga

Alpini al parco sabato 17 lu-
glio dalle ore 17 a San Paolo
d’Argon. Appuntamento al 
parco dell’oasi del Seniga. Si
consiglia la prenotazione 
entro giovedì 15 luglio al nu-
mero 3355976686. Si po-
tranno degustare specialità
tipiche, costine, pane e cote-
chino e buon vino. È obbliga-
torio indossare la mascheri-
na.

CAROBBIO

«Aperitivando
al tramonto»

Continuano gli appunta-
menti con «Aperitivando al
tramonto nelle Terre del Ve-
scovado», in collaborazione
con Orobie4Trekking. 
L’escursione si snoderà at-
traverso le colline di Chiu-
duno, Gorlago e Carobbio 
degli Angeli, seguirà la visita
nella Tenuta degli Angeli a 
Carobbio, unica acetaia in 
Lombardia, per degustare i
sapori d’eccellenza del-
l’azienda agricola. Il ritrovo
è alle 18,30 di martedì 20 al
park auto in via Trieste 13, a
Chiuduno. I posti sono limi-
tati, bisognerà rispettare la
distanza di sicurezza di al-
meno un metro tra ogni par-
tecipante ed è obbligatorio
indossare la mascherina. 
Prenotazione obbligatoria al
numero 3209105295.

pria professionalità e le tecniche
di soccorso, decisive per salvare 
vite umane. Per questa ragione, 
dopo il corso per i nuovi volonta-
ri promosso dal comando berga-
masco un paio di settimane fa, i 
comandi provinciali di Berga-
mo, Brescia e Varese hanno de-
ciso di avviare a Lovere, potendo
contare sul locale distaccamen-
to volontario, un corso di paten-
te nautica di prima categoria a 
cui stanno partecipando una 
ventina di vigili del fuoco. «Ab-
biamo strutturato il corso – 
spiega Venanzio Oberti, respon-

Lovere
Una ventina di pompieri 

stanno sostenendo sull’Iseo 

lezioni teoriche e pratiche, 

il 23 luglio avranno l’esame

Per essere sempre 
pronti a intervenire anche in si-
tuazioni delicate e complesse, i 
vigili del fuoco hanno deciso di 
fare della formazione uno dei pi-
lastri con cui sostenere le pro-
prie attività. Un’attività istrutti-
va costante consente a ciascun 
operatore di sviluppare la pro-

sabile dell’ufficio formazione 
del Comando dei vigili del fuoco 
di Bergamo – in una serie di le-
zioni teoriche e di attività prati-
che per una durata complessiva 
di 72 ore lungo due settimane». 
Al termine, i partecipanti otter-
ranno la patente nautica con cui
potranno condurre i natanti 
(gommoni o altre imbarcazioni)
con cui effettuare gli interventi 
di soccorso tecnico urgente per 
salvare o cercare una persona in
acqua. «Per compiere al meglio 
questo tipo di interventi – ag-
giunge Oberti – è necessario che
i nostri operatori ricevano una 
formazione qualificata e alta-
mente professionalizzante». Al 
termine del corso, venerdì 23 lu-
glio, si svolgerà l’esame per l’ot-
tenimento della patente; fino ad
allora, sul lago di Iseo, tra Love-
re, Castro, Costa Volpino e Riva 
di Solto, la cittadinanza e i turisti
avvisteranno cinque gommoni 
dei vigili del fuoco in azione, ma 
senza che ci sia alcuna emergen-
za in corso. Martedì mattina, per
l’inizio del percorso formativo, 
anche il sindaco di Lovere Alex 
Pennacchio ha fatto visita alla 
caserma di Lovere, dove ad acco-
gliere i partecipanti c’era Alber-
to Mazzucchelli, il capo distac-
camento. «Il lago d’Iseo – con-
clude Oberti – presenta delle ca-
ratteristiche particolari: è molto
profondo, con molteplici cor-
renti e forti venti: per noi rap-
presenta il luogo ideale dove po-
terci mettere alla prova con le 
varie insidie che i vigili del fuoco
potrebbero dover affrontare nel
caso di una vera emergenza».
G. Ar.

I vigili del fuoco 
sul lago per il corso 
di patente nautica

I vigili del fuoco su un gommone, il 23 luglio avranno l’esame


